
 
 

 

 
Castelfranco Veneto (TV), settembre 2025 

 
 

Spett.li 
 
PROVINCIA DI TREVISO  
protocollo.provincia.treviso@pecveneto.it   
  
COMUNE DI CASTELFRANCO VENETO 
comune.castelfrancoveneto.tv@pecveneto.it 
 
ARPAV DIPARTIMENTO RISCHI TECNOLOGICI E FISICI 
U.O. SUPPORTO AUTORIZZAZIONI E CONTROLLI 
PREVENTIVI AREA EST 
dapve@pec.arpav.it 
 
 

 
Oggetto: Ditta DE ROSSI srl – Castelfranco Veneto (TV) - Via Circonvallazione est.  

Domanda di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A., ex. art. 19 del D.Lgs 152/06, del Progetto di Modifica di un nuovo 
impianto per il recupero di rifiuti ferrosi recentemente approvato ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. N. 152/06 e ss.mm.ii. 

 
Spett.li Enti, 
 
il presente progetto non contempla alcuna modifica del sedime, delle dotazioni impiantistiche, strutturali ed infrastrutturali 
dell’impianto così come approvato con autorizzazione Decreto del Presidente n. 136 del 14/08/2025 rilasciata, ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. dalla Provincia di Treviso. Come anticipato, le uniche modifiche rispetto al 
progetto approvato riguarderanno il profilo organizzativo dell’attività, nello specifico prevedendo: 

• l’introduzione delle operazioni R4 ed R12OM, necessarie per poter legittimare l’ottenimento di E.o.W./M.P.S. 
metalliche (ferrose e non ferrose), ai sensi del D.Lgs, 152/06 e ss.mm.ii. e dei Regolamenti UE n.333/2011 e 
715/2013; 

• la modifica gestionale di un’area di stoccaggio (messa in riserva - R13) funzionale alle operazioni R12, la quale, 
mediante apposizione di strutture autoportanti (modello New-Jersey), verrà divisa in due porzioni (individuate come 
E.o.W.1 ed E.o.W.2) destinate l’una al deposito di E.o.W./M.P.S. metalliche ferrose conformi al Regolamento UE n. 
333/2011 e l’altra al deposito di E.o.W./M.P.S. metalliche non ferrose conformi al Regolamento UE n. 715/2013; 

• la redistribuzione delle capacità operative dell’impianto, da prevedersi necessariamente a seguito dell’introduzione 
delle operazioni R4; 

il tutto mantenendo inalterata le capacità di trattamento (potenzialità) annua e giornaliera dell’impianto, che rimarrà identica 
a quella del progetto approvato ovvero pari a 100.000 t/anno di rifiuti non pericolosi metallici corrispondenti, su circa 250 
gg/anno di attività lavorativa svolta, a circa 400 t/giorno. 
 
Si porgono Distinti saluti, 
 
 

 Il legale rappresentante 
MICHAEL CARRARO 

*firmato digitalmente* 
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